                                        LA VERITA’

Un giorno, un re di un vasto regno, capì quanta difficoltà aveva sempre più nell’amministrare la giustizia tra i suoi sudditi. Non tanto perché disdegnasse quel compito ma tanto perché temeva ogni volta di non vedere bene le situazioni in ballo nelle varie dispute. Aveva sempre avuto il dubbio delle sue sentenze ma ora, avvicinandosi sempre di più il periodo della vecchiaia ci avrebbe tenuto a essere quanto più giusto poteva. All’inizio di una nuova primavera, chiamò a sé quattro dei suoi consiglieri più fidati.
· Ascoltatemi bene, voi che mi avete sempre sostenuto in tutti questi miei anni di regno. Sappiamo bene tutti come nella Montagna Sacra vi vivano molti saggi esperti nelle più varie discipline. Ora voi andrete per tutti i suoi versanti a cercare il saggio che conosce la verità. Lo voglio qui con me affinché insegni anche a me qual è l’unica strada per raggiungere la verità…l’unica verità. –
· Bene, nostro signore. Partiremo oggi stesso e faremo ritorno in compagnia di quel saggio come voi ci ordinate. –
E così i quattro partirono in quella missione anch’essi sicuri di trovare il saggio in questione. Passati cinque mesi, il re ebbe la felicità di vederli tornare. Però gli fu subito strano vedere che in compagnia dei suoi consiglieri era presente un folto gruppo di persone. Appena li ebbe tutti e quattro davanti a sé volle subito chieder loro di quelle presenze.
· Ebbene sì, vostra maestà. Abbiamo trovato il saggio in cui son deposti i principi della verità ma abbiamo dovuto appurare che non si tratta di un solo saggio ma bensì di tanti saggi e così abbiamo deciso di portarne solo dieci, per il momento. 
· Cosa vuol dire tutto questo? Non lo comprendo proprio! –
Un saggio si fece avanti e dopo essersi inchinato chiese la parola al re.
· Dite pure! –
· Vostra maestà penso che voi abbiate molti vostri sudditi soddisfatti e felici del vostro modo di regnare questo regno. Dico bene, vostra signoria? –
· Certo! Sicuro! E’ proprio così. I miei sudditi sono contenti del loro re. –
· Ma…ma non pensate vostra maestà che ci siano dei sudditi non del tutto soddisfatti di avere voi come re? –
· Ci saranno anche quelli…sicuramente pochi. –
· Pochi…ma ci sono. –
· Cosa intende dire, saggio della verità? –
· Solamente che in questo e in quasi tutti i casi sono presenti più verità. –
· Per voi sarebbe quindi giusto il fatto che qualche suddito non mi ami? –
· Per niente vostra maestà ma…ma per loro quella è la verità. –
· Fatemi un altro esempio. –
· La guerra, vostra signoria. Alcuni pensano sia giusta e non vedono l’ora che questa inizi perché porta gloria, conquiste, ricchezze prese ai vinti. Alcuni, invece, non la sopportano e pensano sia una sciagura perché le famiglie perdono i mariti, i figli, le braccia per coltivare le loro terre e così sfamarsi.   Quindi, due verità ed ambedue giuste. –
· Bene…bene…allora per voi non esiste una sola verità? Giusto? –
· Se guardate in quanti siamo venuti, vostra maestà, potrete vedere anche voi quante verità possono coesistere tutte insieme. Se un giorno doveste arrivare fino alla Montagna Sacra, vedrete coi vostri occhi quante verità possono esserci in questo mondo. –
· Perfetto! Ci penserò su. Sono abituato a ragionare molto sui miei problemi. A questo punto potete ritornare tutti da dove siete venuti. I miei consiglieri vi pagheranno bene per il tempo che mi avete dedicato. Addio signori. –
· Addio, vostra maestà. -
